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TIALIA 


Rivista. 

È strano che dobbiamo cercare 
pubblicano fuori della. nostra provincia notizie che 
la riguardeno e sono) del massimo’ interesse, Fra 
queste. voglionsi porre le notizie concernenti le 
tioslre strade ferrate; e! principalmente. quella (che 
doveva unité Mokimò a Mavona, e nel silenzio 
dei nostri Muticipli e della nostra stampa, e di- 
ram) anche dei nostel rappresontanti, raccoglieremo 
quella magto: € incompiute notizie che si trovano 
tielle. corrispondenze, colla speranza che si faccia 
maggior luce sopra questa quistione importantissima, 
la quale può aver grande influenza sui destini del 
Piemonte, specialmente ss colla predetta strada si 
costrarranno altre A quelle che ci debbono porre in 
più breve © dirotta comunicazione collo Francia. 

Il corrispondente della Gazaetta di Milano aî- 
ferma che la quisiione della delta ferrovia si va 
sempre più complicando, perché. il Govorno, più 
inclinato a favorire la Società dello, ferrovie romane 
che non quella dell'Alta Italia, ha reso finora impos- 
sibile ogni aggiustamertto, non tenendo poi calcola 
dalle pretetisiuni della Società delle. meridionali. Si 
Spera ora che, andaté a vuoto le pratiche colla 
Socielà romana, i Gomîni ‘iateressati si porranuo 
d’uccordo. colla. Società dell'Alta  Jralia per porre 
termine ‘id ùno, stato di ‘cose che protratto recho- 
rebbe dano. al commercio di buona. parte delle 
nostre provincie e delle liguri. 

E'intanto c'è. pericolo che vengano gravemente 
deteriorati i (grandiosi Invori che già s'erano effet- 
tilati. Noî Siamo! sempre stati. favorevali al non in- 
tervento dello Stato meî lavori pubblici; ma giaccht 
cl si fanno fare. î più grandi sacrifizi per istrade 
ferrate costosissime ‘e. quasi iuutili, vorrebbe: pare 
la giustizia che: non si mettessero sempre in non 
cala gl'interessi delle nostre provincie; 

Sono! pochi giorni anvunziavamo con soédista- 
zione che, cominciando da questo mese, la Società 
Rubattino iutraprendeva un servizio regolare di na- 
vigazione. a. vipore trai Alessandria e Genova. 
‘îroviamo ora nel. Popolo italiano che non una, ma 
due saranno le compagnîo destinate allé comanica- 
zioni col Levante, poichè quella che è diretta. dsi 
signori Zaccoli, Pittaluga, Boirivant'e Comp. in que- 
slo Stesso meso inauigarerà pure un servizio perio- 
dico tra. Genova, Livorno, Messina e Porio Said. 
Benissimo! 

Giò vuol diro che quando v'è prospettiva dî gua- 
dagno; nom c'è alcun bisignò ché intervenga lo 
Stato calle sue sovvenzioni, guarentigie, regolamenti, 
commissari &d altre; mighatte. 

Si vuole mantenere un esercito che soverchia le 
Torze dello Stitò e questa è a causa principale per. 
cui non si possono nai ristorare lo finanze. Ma gio- 
vasse almeno questa gran forza, ora che siamo in 
tempo di pace, a reprimere il contrabbando. Invece 
în quest’impresa il Governo è, como in tutto il re- 
Slo, impotente, \Ecco quanto scrivono a questo pro- 
posito da Milano all'Opinione; 
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PARTE TERZA 


LA LOTIA 
GariroLo XIX. — (Seguito): 


Mario Tiburziò, dopo ua jstante,, didsé 

— Pensai che l'uomo potesse oramai valera/ vo- 
lere, esplicare la sua personalità a goverairsi nella 
società civile, senza pit il politiso. feticismo della 











monarchia. Ho dunque torto. L'ignoranza & l'insut- | 






ficienza dei più hanno duoque bisoguo ancora di pro- 
sternarsi nell'umiliaato pregiudizi» d'un'adorazione, 
non ad un meritò, ina ad un privilegi 

Ad uu'idea: interruppe vivamente l’Azeglio. 
ÎNon si ha da disconoscere che Ja monereilia ha 
rappresentato. ed effettuato il principio. della solida- 
rietà comune nel frazionamento d'interessi e di or- 
dini che recò soco la barbarie e posgia ij feuda- 














| mano; quindi nemmanco in politica. Noi vagheg- 





< Io verità lion 40: 
rnila uomini aotto Îo armi in tempo di pace, non sia 
paco di porre fine una buona volta allo scandaloso ed 
enorme contrablando degli Svizzeri. Ciò che vi dico non 
ha un etto d’esagorato: Sette ad otto giorni fa lo veduto 
o: atosso 151, dico csuto e cinquanta uomini, con un sîcco' 

ieicanzio d'ogni specio sulle spallo a passaro tutti jn- 
siome; în pieno giorno, frammezzo ad un Comune in su 
quel di Varese, senza che un gatto alzasse una 
zampa e come si trattasse di cosa affatto in regola ed 
ordinaria. Il'informai un poco di questo guaio e no seppi 
di quello da far impallidire la camorra. napolitana d’un 
tempo, Non le dico. perchè nom ‘finire! più, © m'accon- 
tento; solo. di lasciare a voi ed ai vostri. lettori la bulla 
impressione che producono sul moralo delle popolazioni 
di campagna questi quotid aal e tramquiili furti a danrio 
dollo Stato. 


È cùrioso ciò chie succede presentements a Wi 

poli., Il Consiglio rimicipele, nonostante la dichia- | 
razione della. Deputazione provinciale, la quelo lo 
dichiarò viziato nella sun origine per brogli e pres- | 
sione governativa, continua tranquillamente a le- | 
nerè le sun adananze come se tutto. fosse. proce= | 
duto cella maggiore regolarità del mondo. Pare cha | 
siono sicari che il Governo faccia annullare dal Con- | 
siglio dî Stato la decisione del Consiglio provinciale. | 
La mionranza iavero, la quale non ha perduto ogni 
pudore, si astiene dall'intervenire a quelle ndu- 
nanze, le iuali ho possono avere véron valore. 
Intiato i signori della maggioranza ‘avvantaggiano 
la condizione degli uomini del loro partito, fanno 
appalti, danno; opera ‘a questioni ardue e impor- 
metlono in discussione. un bilancie di venti 
milioni, senza. pur lasciare ‘ai consiglieri .il tempo 
dî studiarlo. E tuttociò. perchè non ‘essetdosi an- 
cora ultimato il processo verbale! della tornata della 
Deputazione proviaciale, non sì potè ancota comn- | 
nicarle ufficialmente la decisione! 
Mandano dalla stessa città alla Zi/orma delle ri 
fe relative agli arrolamenti, di cui sî parla. gi 
da qualche tempo, senzachè si sappia tuttavia 
destinazione: degli arrolati, (Mentre ‘alcani giornali, 
dando persino i nomi dei sili ‘e dei luoghi ‘ove si 
accolgono, inducono a credere che vogliasi tentare 
un'impresa analoga a' quella dall'anno scorso, altri | 
propendono invece per un'opinione contraria. 

e Debbo richiamare la vostra attenzione sopra un 
grave argomento politico, cioè n dire sugli arruolamenti; | 
Qui so ne funno clandestinamente, e non si sa come e | 
da chi. Il certo ‘è che di tanto in tanto scomparisce 
‘qualche giovinotto dalla casa paterna e si hanno tutti gli 
indizi che ciò avvenga per Arruolamenti. Le autorità ne | 
sono state avvertito dai pisti dei genitori e dai clamori 
dolla stampa liberale; ma finora non si è venuto a capo 
di rallo. Saretbo bene cho anche cost si disse In voca 
d'allarme. Il paeso è stanco di. mistificazioni e bisogna 
farla finita una volta peer sempre. » 





















































Cunco; 19: — CI scrivono: 
di Questa bac9merita Camera ‘di commercio, che, sin 
‘ dello più intelligenti ed attivo fra. quante 


Todo al vero, 
esistono nel Regni, ha joizzato alla Camera, dei De- 
perchè no si approvi 


atati una bellisima petizione 
Finconsuto progetto dèl' Guardasigilli li abolire i tribu- 
nali di commercio, dd anzi venga stabilito ano li sifatti | 
tribunali, a comodo déi commercianti, ve ne abbi UNO 
pet ciascima: Provincia. 

« La petizione è sostenuta colla forza delle più valide 


ragioni, cui nulla sî può opporre, e basta leggerla per 
dala vinta lla cous di quest utitsimi tribu 














lismo) del medio evo. Finchè dura ed ha forza una | 
Istitizione, vuol dira che l'idea coi essa rappre- 
senta, non ha ancora compitu la sua azione nel 
mondo, 

— E sia ! Una sua osservazione mi ha colpito, 
sor Massimo: quella che non sì. può ottenere di 
balzo più cose in una, nella via del progresso u- 








giammo un'ideale di. patria libera che l'italia non 
cì pub' dar tuttavia. Conviene scendere a patti colle 
rie della resità.... Sì in ciò,Ella e i compar- 
tecipi delle suo idee: hanno ragione; Porro unum e 
necestarium ; disse il suo compatriota ed amico Ce- 
| sare Balbo; cacciar fuori Io strabiero di casa nostra. 
Questo necessario e lo dia il monafcato , @ noi | 
tombatteremo con esso,... Senta , sor Massimo , e 
| preoda queste parole come. il: solenne giuramento 
| d'un uomo che'uon fallîrà mai ‘a ciò che promette: | 
| Carlo Alberto dia col. fatto ur solo argomento di | 
| credere alla sincerità del sun. patriotismo , ed.io, 
| seoza judugio, vincerò ogui mia ripugnanza par ve- 
stire l'assisa di suo soldato, e piegherò la mia di- 
guità d'udmo libero alla disciplina di quell'esercito 
chie combatterà lo! straniero, 

— La prendo .in parola : esclamò lietamente Mas: 
| simo d’Azeglio, tendendo al giovane repubblicano 
| tottedue le magi. . 
anchio fo questo. giuramento: gridò Ro- 
anualdo che sent passarsi ‘in  quell'istante per ln 
























‘ nrodotte ed infine la differente energia 


“La provincia di Caneo poî, pier la moltipliità: degli 
affari e delle traosazioni commerciali clie vi inno luogo, 
per l'operosità del suoi abitanti, è tina di quelle ché più 
sì meritano e più hanno bisogno d'avor. nel capoluogo 
tia simile tribunale, affinchè più spiccia sia la risoluzione 
delle liti commerciali, più vicina al gindicandi l'ammini- 
atrazione della giustizia. 
Noi confidiamo cho la Gamora farà buon: viso tanto 
all'una, quanto all'altra di. queste giusto proposte. » 

Savona, 11. — Scrivono alla Gassetta di Genova: 

Teti l'altro. gettò l'incora nel nostro porto Ja catno- 
tera Mfontelello, comandata: dal luogotenente di vascello 
Mirabello; si crede destinata per esercitare negli studi 
idrografci gli ufficiali dello stato maggiore. 

Milano, {i — Gli inceltti nello liste elettorali am: 
infuistrative sono, 10 mila. DI questi nelle ultime seguite 
elezioni non andarono a votare che 2506. 

Potenza, 12. - Leggiamo nel Roma: 

Il Manicipio di Potenza Ha inviato una petizione al 
Parlamento per sollecitare la costrizione del trotico. di 
forcovia Eboli-Potenza @ Foce del Basento; invitando gii 
‘ltri Gomuni sul cui territorio dovrebbe passare la fer- 
ravia, li faro altrettanto. È 
Inoltre la deliberato di; pagare alla Socictà conces: 
4îonaria un premio di L. 50 mila da servire per l’indon« 
nitezo dei terreni e. per altre spese necessarie alln o- 
‘strazione. 

L'avvenire' di molte 
donate, d'Italia è con 


























rovincio di questa: regione meri- 
nio all'attuazione di quosta linca 








| ferroviaria che attraversa ‘contrade ubortoso ed unisce 


Napoli alle Calnbrio ed ni porto di Taranto. 





Il Governo 


e l'industria nazionale. 


(Nostra corrispotdenza) 
Firenze, 43 luglio. 

Pormettotcmii di dichiararvi che voi siete stati 
veramente, profeti quando , appena votata la legge 
del macinato ,, diceste chi: l'appello agli industriali 
italiani perchè concorressero ai proporre un orde: 
goa; per' reridere facile e sicura fa percezione. della 
tassa sul macinato, non era che un po' di polvere 
nogli occhi per. coprire la solita manovra di aggiu- 
dicore la fornitura all’estero a guaîche compiacente 
@ noto sensale. 

Veraniente dopo' tanti esempi di quisto genere 
non è merito l'essere profeti. Gosì vanno le cose , 
e così aridranno finchè nou precipiteremo, nella 
estrema rovina finanziario, 

Sentite: come andò la faccenda : 

Fra gl'Italinuî che ebbero la dabbenaggine di ere- 
dere serio il concorso per la fornitura dei contatori, 
vi © l'ingegoere Daino , già distinto per altre în- 
venzioii di questo genere e fra le altre il condea- 
salore a sifone in sostituzione di quello di What. 

Gli laglesi proponevano il confator: il quale m 
surerebbe la. quantità di farina macinata dal nu- 
mero dei ‘giri della macina. Questo sistema non 
Da alcuna: serietà pratica , essendo evidente ed 
ognuno, che le diverse qualità di pietre, le loro 
varie: dimensioni, la velocità, 
la ‘martellinatura, la qualit, Ja stegionotura del 
grano macinato , la diversa natura. delle. farine 
ventila- 
Ziony possono, ud egual numero di giri, produrre 
enormi aicferanze; differenze: che da' diligeati ‘espe- 























cui suscitano i trasporli a entusiasmo, quando la più 
nobile parte dell'anima umaràì È sollevata dalla su- 
lime gerierosità del sacrificio. È 

— Bd io lo accetto da tutti e due, s,%giunse lo 
seriltoro patriota; e faccia Iddio che presto; cOme 


orà siam qui, congiunte le manî da una fede, da 





un ardore di desiderio, da una reciproca promessa, 
ci ritroviamo insieme sui campi di battaglio! 

Massimo d'Azeglio, che poche ore prima aveva 
ricevuto coll'amplesso dal, Re il patto della monar- 
chia, ora colla. stretta di inani di que' due cospira- 
torî ‘accoglieva il giuramento . del populo uel' ‘con- 
cetto nazionale. 

‘Quando Mario Tiburzio uscì da quel colloguio,'la 
‘sua anima era ancora in tale agitazione che nè idee 
nè parole poteva aver' tuttavia ordinate e precise. 

— Bisogna adunque mandare in fretta contrordini 
a (chi si deve, perchè si diramino di:grado in grado; 
disse Romualdo. 

— Sì rispose Mario con voce. tronca: provvedi 
da tua parte .e di' agli altri provvedano; farò io to- 
sto quel che mi spetta; 

Percosse colla mano da sua fronte. 

— AhI sopratutto bisogn antivenire la gia pre- 
parata insurrezione! della. plebe... Corro tosto a que- 
St'elfetto:... Addio! 1 

E lasciato 1 il compagao,, Tiburzio si diresse di 
passo affrettato verso\la' elegante: dimora del dotlir 
‘Quercia, 





























vene! quel certo fremito, quella scossa, quel. brivido 


iva 





Questi non c'era, e il mariuolo chie gli ser 


la. conformazione, | 








@imentazioni si: pote! constatare poler giungere. dal- 
‘ino a (renta e perdnoa giovano». L'ingegnere 
ce, queste difficoltà: clie presenta’ l'arg 
mollo; dei beniamini fornitori inglesi, proponendo in 
vace un misuralore, il'quale conisisto essenzialmente, 
cime dice il nome stesso, inv un 'ordegno che mi 
Sita esattamente il cereale che’ deve entrare nell 
itina, cosicchè questo modo di canputazione È 
fato indipendente dalla’ qualità delle’ macine ‘e di 
Uè e cutisc ‘di errore che rendono illusorio il éon- 
fatare. inglese. Su questo proposito potrei fatti ina 
luoga dissertazione, ma temo annoiarsi; il'eltronte 
gonne ho bisogno, perchè. il Ministero) avendo ho- 
orinato una’ Commissione: per. esaminare i d'ffereoti 
sistemi proposti, questa dichiarò che, dietro gli e- 
sperimenti. fat il Sistomia del conzatori inglesi non 
‘eqtava alcuo buon risultato; mentre aliri siste- 
ini, $ fra’ questi il misaratore Daina, davano; le più 
ampio guarentigie per la percezione della tan. 
Questa Gominissione che era compusta dui signdri ì 
Gierardi, presidente, Dorati, Delbeccaro , Buclii éd 
altei, non ostante le insiouazioni di qualché fanzio- ] 
ario, condannò, esplicitamente il sistema inglesi ed * 
aporowò quello del Daina:' sapete! che. ne avvonne ? Ì 
il giudizio di questa Commissione, composta (dî. i 
eminenti personaggi, fu sepolto negli archivi nin 
steriali; Si nolhinò invece. tia Commissione comjjo- 
sta dei signori Brioschi, Sella, Peruzzi, Giorgini o 
de inpiogati inferiori del Miuistero, 

Peî quanto fossè docile questa Conimissiono: noi 









































era a lidarsene, e l’inferiorità del sisteina dei 
stranieri, sarebbe, uscita, evidente al 








tutori. dee 
più semplice confronto con il sistema del misuratore 
Daina, epperciò si limitò, il suo mandato ad esimi- 
naro i soli contatori, e dei misuvafori non tenerne 
alcun ‘canto. 

Questa Commissione che sî deve limitare ad 'esa- 
thinare i soli contatori. conchiuderà, dicesi, par l'in- 
gléso, quaniunigue anche inferiore per qualità e éu- 
periore di prezzo a molti dei confatori italiani pré- 
sentati per l'esame; 

Ma che volete ? Son. questi fulti (che avvengono 
@ sî ripetono nel felice: Regno d'Italia e clie, acce= 
rano e Suono disperare del nostro avvenire. 

Jftabio mi qralilichieranno: e'qualificherarino' voi 
di oppositori sistematici. E sia'; oppositori. «empre 
a lulte queste non chiare protezioni degli blrsnieti 
ed altre cosiffitte case che ci conducono a ro 

a 




















L'Opinione: pubblicò un importante. articolo, dol prof. 
Ferrara, corredato. di calcoli.‘ dati. statistici contro.il 
contratto dei tabacchi. Fra-le notevoli dimostrazioni vi è 
quella che nel modo di. ripartizione quando la Società | 
prendo il 50. per cento, lo Stato non ne riceve che il 9 i 
e mezzo, e conclude assumendo di provare. in altro ar- 
ticolo, che verificandosi un aumento, di prodotto e ess 
non implicherebbe che,un vero) gratuito scippamento di 
‘qualche somma, Ja qinalo potrebbe essere di una sensan- 
tina di milioni, ma può ancho salire a 200. » La gravità di 
delle opinioni emesse dal prof. Ferrara, il quale in so- Ù 
stanza è fuvorerole al tn giusto progetto di simministra- Î 
zione privata interessata col Governo, e fu ansi Îl primo 
‘i proporla; dovrebbe) produrro un effetto singolare sullo î 
determinazioni di quella maggioranza compincente ad 
ogni proposta ministeriale. i 
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da: domestico. non seppe dire a' Mario, quando sa- 
rebbe tornato; l'emigrato romano. passò. parecchie 
volte.e sempre n'ebbe la medesima risposta, e per- 
ciò fin) egli per lasciare al domestico una sua car- Ù 
tolina da visita, raccomandandogli pressantemeote Î 
di dire al padrone appena rientrasse che l'indivi- 

01 il cui nome, era scritto: su:quella. polizza. (era 
il nomi supposto di Bigonci) aveva. urgentissimo 
bisogno di parlargli, e lov aspettava perciò tutta la 
giornata in quei luogo ch'egli sapeva, 

Ma, per isventura, Quercia quel! di aveva tuto 0c= 
pato il: suo tempo, così she non rientrava nel quar- iù 
tiere che era la sua abitazione ulliciale, fuorchè al 
| notte inoltrata; e siccome le occupazioni, ch'egli ebbe 3 

interessano appunto la: nostra storia, lasciate'che lo î 
| seguiamo passo passo in quella fatale: giornata. il 




















Canoro XX. | 


Erano; appena lo nove e mezza, quando; France- Î 
‘sco Benda si presentava alla dimora del gedicente 
door Luigi Quercia, chiedendo, con molta istanza 
parlargli. ll domestico rispondeva. che il: padrone; 
rientrato a casa ad ora tardissima, dormiva Siuttaviò 
della grossa; e chi volesse vederlo dovéva'aver' pis 1 
zienza è rifar la strada verso: mezzogiorno, thè pri- 
wa d'allora eta più che difficile i ‘si svegliasse; 
Francesco insistette. Egli disse dover parlare al dot: 
tore di cose molto di prémura; e perciò pregava il do- 
mestico andasse. coraggiosamente 2 svegliare il pa- 
dronè, cliè quest'essò,. udito ciò di che si trattava, ne 
































ATTI UFFICIALI ' 


* La Gazsetta ufficiale del 13 luglio contiene: n 


1 Un regio /deereto del It giugno, col quale 
jomuni di Revine e Lago, in provincia di Treviso, 
sono riuniti in n solo; colla denominazione di Revino- 
Lago, © col capo'luogo nolla Icalità di Sata Maria, 
rimanendo però separate lo rendite. patrimoniali e le 
passività chie appartongono a ciascuno di essi, 

2. Un regio decreto del 27 giugno, còl quale il 
Comizio agrario. dol mandamento. di Caprinta d'Orba, 
‘provincia d'Alessandria, è legalmente costituito ed. è ri: 
conosciuto come stabilimento, di pubblica utilità. 

9 Un regio deereto dell gingno, col. quale 
la Camera di commercio cd arti di Catania ha facoltà di 
‘stendere una tassa sulle polizze di carico spiccate nel 
suo distretto, nonchè ai! contratti di noleggio tanto per. 
l'importazione quanto per. l'esportazione delle merel, e 
‘por il trasporto delle merci medesimo da uns provincia 
in un'altra del Regno, Da quella tassa sono dichiarati 
esenti î negozianti esteri cho. appartengono a Stati (coi 
quali sono in vigore convenzioni che diano loro. diritto 
a aiffatta sgovolezza. 

i. Dinponizioni nel personale) giudiziario delle 
prorincio venete e di Maotova. 











Etco il resultato mensile: dello vendite ‘dei Veni pro 
vanienti dall'asso ‘ecclesiastico; effettuate a norma della 
logge: 15) agosto, 1867, n. 384 

Dal 1 al:50 giugno 1868 furono venduti: 3467 lotti, 
cho mossi all'asta su) prezzo complessivo di 18,960,122 1, 
vennoro aggiadicati; per liro 18,014,1M 9, vale a- dire 
con un aumento, di ,097,682 69. 

Dal 26 ottobre 1867 ‘al 30 giugno 1868 farono ven- 
dti Totti 21,945, cho messi all'asta sul prezzo comples- 
ivo di L. 119,902,958 82, vensero; aggiudicati  per_ lire 
11,160,880:59, cioè con un aumento di Li {1,637,921 77, 

Ecco) ora Îl prospetto degl’incassi verificatisi, a tutto 
n.81 maggio 1$iN: 5 

‘A quell'epoca erano stati venduti 17,036 lotti, per la 
complessita somma di L. 135,509,167 72. 

Dell'importo di 11,893 lotti fa pagato il 
in L, 10,825,507 50. 

Totti 59%4 forono ‘pagati integralmente con'lo sconto 
Gel per cento. in:L. 33,313,529 59. 

Lotti 189 furono pure'saldati con lo sconto del 3 per 
conto.in L: 897,170 50. 

Sommando insiemo lo cifre precedenti, abbiamotun to- 
tale: complessivo di L, 69,028,207 58 | 

‘A quella. somma sì debbono aggiungere 



































Accontì » 

Scorte " 

Mobili » 329615 49 

Tnteressi n 1078391 
+ Li i6,702,A00 bi 

Tale si fu appunto la somma incassata a tutto il 31 


maggio, cioè L. 4l,476,700.jn obbligazioni di nuova crea- 
zione, e .:3,986,720 44 in moneta, biglietti di Banca 0 
cedola: del prestito, 1866. 

Fino.a tutto _il 91 maggio la vendita dei 17,916 Jotti 
produsso L. %,440,935 44,.e L. 1,323,108 10 produssero 
lo corto, i mobili e gl'interessi. 


Cronaca Cittadina 


«Partenza. — $. M.il Re è partito ierì sera 
alla volta: di Firenze allo ore 6. Erano ‘ad ossequiario 
alla stazione 8. A.-R. Sl‘ Principe di Carignano, il pre- 
fotto e vari dignitari di Corte. (Conte Cavonr).} | 

< Enponizione industriale’ permanente. — La 
ditta Betirac %e Comp: di Torino, proprietaria. d'uno sta- 
‘ilimento' meccanico industriale; che' ha. fornito con elo- 
‘gio molte delle ferramenta: per lo fmpreso delle diverse 
ferrovio dello: Stato; ci comunica laeseguente. proposta 
cho noî. di buon grado inseriamo: 

« L'Erporizione' dei' saggi dell'industria nazionale, fece | 
Buona prova, di sè in Torino e destò fl desiderio di molti 
fra (gli esponenti ed ‘alte, di stabilire permanentemente | 
1'Espostziono stéssa, almeno annualmente, par sorrire di 
eccitamento a yiommeglio migliorare la nostra industria. | 

«Non potrebbe, secondo noî, effettuarsi più saggio 
divisamento a vantaggio © decoro del paese; quindi ap- 
poggiando noî, non degli ultimi fra gl'industriali di To- 














‘sarebbe ‘stato, anzi che corrucciato, contento; e que- 
‘sta-sua affermazione appoggiò coll'efficace' prova di | 
uno ‘scudo che fece agusciare nella mano del 
Questi fu convinto all'evidenza dell'argomento, st 
curvo ‘nelle spalle; e penetrò con coraggio: da eroe 
nell’ancor. filta oscurità, della camera da letto di 
Gian-Luigi. 

Il'capo:della coca. era diffatti immerso nel più 
profondo e) pacifico : senno! che: posse avere la me- 
glio virtuosa ‘innocenza. La sua attiva e' concitata 
giovinezza; le cui forze egli; non risparmiava punto 
în nessona parte!, aveva bisogno del riposo ripa- | 
ratore del sonno ; e la sua robusta, natura glie lo! 
concedeva 'a: dispelte. delle; passioni e delle. ansietà 
dell'anima , dei conati ‘e\dei tormenti dello, spirito. | 

All'entrargli/ del. domestico in istanza Gian-Luigi 
non sì svegliò. Il servitore socchiuse alquanto le 
imposte della finestra @ fece, penetrare colà dentro 
un po' di luce : apparve. sopra la bianchezza dei 
cuscini Ja faccia. giovenilmente \rosda idel. medichino | 
colla sua nureola) di folti e Dnissimi capelli meri. 
Con leggadra veluta era quela che lo ssso in | 
fimo, nariuolo, cha; sosteneva la parte di, domestico 
A Siae commedia , stette sovraccolto | 

‘ammirato a contemplaria. Placida era la | 
fisonomia ‘del dormente ,, ed. un'ombra " EOEOATI 
anzi, disegnavasi sulle labbra di lut vividamente | 

‘rosse, come se graziose 6 seducenti immagini venis» | 
sero ad allietorgli i sogai in voluttuose visioti; ma | 














rino, la proposta dell'Esposizione permanente, siggeritem: 
‘mo il locale dell'attualo, Museo. industile, ‘cioè l'antico 





#|Gi paro che'sarebho opportunisimo per. contenere 
Musso d Esposizione; duo elementi che starebbero | 
molto bene uniti soldsfarebbero al doppio scopo a cu 
possono essero entrambi diceti. Ì 

‘ Ritenghiamo pure che il Governo! appoggierebbe ed | 
‘inxî concorrerelibe allo intento , accordando nel locale 
sufudicato; quella. parte'che'potosse restar diaptnibile ; 
‘promessa la collocizione del Museo per cui fu accordato 
di fabbricato. 

Alla benomorita Società promotrice dell'Esposizione 
de'saggi dell'industria nazionale. ora cessata, spetta l'in 
ziativa presso Îl Governo; se trova; opportuna ed attui 
bile l'idea; operate dunque in proposito , o signori , per 
rendervi sempre più dogni e meritevoli degli elogi c della | 
‘gratitudine del paese. 









Cauca ch 
© Tiro n segno. — Il sighor Gio, Rinudi, che | 
tiene un locale di tiro n seguo in via Andren Doria, nel | 
giardino della birreria del teatro Balbo, e che da più | 
‘anni dh istrazioni private per addestrarsi in questo eser- | 
cizio, offre/a tutta la: gioventà. dimorante in. Torino un 
corso di lezioni di tiro a ‘segno con carabine a pistolo: 
‘queste lezioni saranno gratuite!? | 
Dì medesimo -si è rivolto al Municipio: domandandogli 
cho incoraggi sifatta istrazione accordando qualche, pre- 
mio per ‘chi meglio si distinguerà in essa ; e spera di 
avere il permesso di dare le ultime lezioni. nel tiro. mu- 
icipalo al Pallamaglio, Ì 
Questo: corso, distruzione si: aprirà il giorno 20 dal 
corrente. mese, e chi vuolo prendersi parto dovrà farsi 
iscrivere prima al suddetto domicilio del sig. Rinudi. 


‘Circolo geografico Italiano. — Giorol] 
16/1uglio alle ore 2 pomorid. e nella sala posta in 
dell'Accademia Albertina, num. 8; piano terreno il cav. 
dottore Alberto! Gamba, vice-presidente. del Circolo geo: 
grafico, farà la sun seconda lezione: 

Vi ‘hanno accesso tutti i soci © le persone | nccompa- 
guate da un socio. 

“ Benellcenza. 
Teresio per la sera di giovadì 10 corrente darà al Tea: | 
tro Carignano, Îl cui uso le fu gentilmente concesso gra- 
tuito dal Sindaco, ina seconda rappresentazione n be 
nefizio del Collegio degli Artigianelli: 

To detta sera sî rapprosenterà il Moliére;, capolavoro 
doll'inmortale Goldoni, e la farsa Una tassa di the. 

“2 Pulizia. — Riceviamo parecchie lettere che e; 
alditano ora questo ‘ora quel (cortile, ora questa ora 
quella scala como ‘sporchi, fetenti, veri immondezzai in- 
tollerabili. 

‘Siocomo noi non abbiamo nè il tempo nè avremmo dal: 
tronde il guato di andare a visitare i locali che ci sono 
indicati è siccome non ci piace esporci a rettificazioni 
‘quando le notizie’ comualcateci fossero meno vere, con- 
tigliamo chi ci scrivo, invoce di indirizzarsi a noi, di ri- 

Igersi. all'ufficio di pulizia municipale, a. cuî incombe 
l'obbligo ‘di tutelare la. pubblica pulitezza e raccoman- 
dinmo in generale ni proprietari di curare questa puli 
tezza che è tanto richiesta dall'igiene, in questa calda 
atagione principalmente, în coi c'è sempre minaccia d'ia- 
vasione cholerica. 





























Monforte d'Alba. TI suo seritto è bellissimo; e siamo pio 
rnmente. d'accordo: Crediamo ancho noi sia. la più in- 
consulta 





conto..a_ stare come stanno, Publ 
‘appendice il ‘suo ‘articolo în proposito. 
< Mibliografin. — Tenuta della contabilità con 


tin sol litro. — Il luogotenente d'artiglieria sig. Giuseppe 
Milanesio ha pubblicato, coi tipi di Casalis e Sarasino'in 








| Torino, un’ trattato teorico-pratico di contabilità, nel 


quale è spiogato con tutta chiarezza il modo di tenere 
conti per mezzo di un unico libro; hastevole da sè solo 
n dimostrare in qualunque epoca della gestione contabile 
‘din pochi minuti i fondi di qualsivoglia titolo che il 
negoziante possiedo, qualî sieno î corrispondenti che sono 
debitori o oreditori ‘verso /la ditta commerciale, e quale 
sia il beneficio netto ottenuto o la. perdita incontrata 
nelle fatto operazioni. 








| _Questopora cssendo applicabile tanto lle piccolo che 


allo grandi case commerciali, noi ne raccomandiamo lo 
acquisto, annunziando che detto trattato trovasi vendi- 
‘ile presso l'autore in via, dell'Arsenale, num. fl, To- 








brusco passaggio , und nube scura invadeva quella 
faccia, una contrazione di musculi cancellava' quel 
sorriso ed atteggiava invece ad espressione minac- 
ciosa le labbra’, un corrugamento, di sopracciglia 
faceva accennarsi quella sua ruga caralteristica sul 
fronte, indizio del ribollirgli nell'interno le sue. fe- 
roci passioni. 

Un artista avrebbe contemplato /a Jungo: quella: sì 
speciale © leggiadra. figura ricca di sì complesse 











La Società Slodrammatita | 





rino, @ presso i principali Jibral, al prezzo di L franco 
a destinazione, 














Ongervasioni meteorologiche fatte nell’ Osservatorio astro: 
‘nomico di Torino.a metri 276 sul vello. del mare, 


Ji luglio 
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113 | 201] 14,0] 76/N doboto_ |sor. nur. 
‘Temperature estreme al nord minima 16,9 
‘gradi centesimali massima 87,6 


Pioggia millimetri 27,8. 
Temperatura minima della notte del 15/18,7. 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio. di Torino 

(Tempo medio di Roma) 
16 loglio 1568, 
Nascere del Sole, ore 4 49 — passaggio nl mori- 

dinao, ore 12/9% — tramonto, ore $ 0. 

Nascere della uma, ore 1 {0 matt, — passaggio al 
rilinno, 8 57 matt, — tramonto. ore 4 21 sere 
Giorno della luna 96° 

















deninciati all'ufficio dello Stato Civile 
‘il giorno 16 luglio 1865. 

Decker: Samuel Teodoro, d'anni 31, di Torino, mec- 
canico — Trombetta Bernardo, id. 6, di Mondoy}, pos- 
sidente — Craverî Amedeo, id. 36, di None — Masse 
Luigia, id: 96, di Moncalvo —. Manassero Anna unta 
Battaglia, id. 34, di Mondovi — Più 8 minori d'anni 7. 


Nascita dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 











Maschi 19, femmine 9 — Totale 22, 
nh 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 43 luglio, 
Presidenza del commendatore) Lamza, 
La seduta è aperta allo ore 1 1}? 
migny prega la Camera, a nome del suo collega 
ministro; della guerra, a discutere il progetto di legge 
sulla leva in seduta ordinari 
Dopo brevi osservazioni di altri deputati, la Camera 
| ‘stabilisco. di tenere sedia straordinaria mercoledì mat- 
tia, per: discotore, prima jl progetto di legge sulle 
strade comunali, quindi quollo per i vincoli feudali delle 
provincio vonete. 
1) progetto di legge sulla leva viene posto all'ordine 
del giorno per la seduta ordinaria di giovedì. 
L'ordine del giorno roca la discussione del progetto di 
‘ leggo per l'aumento delle contribuzioni dirette o loro ri- 
parto nel compartimento ligure- piemontese. 
| © Questo progetto, già approvato dalla, Camera, fu rin- 
riato dal Senato con licvi modificazioni 

Sella, relatore, propone alla Camera di nccogliere le 
modificazioni proposte dal Senato, con la seguente breve 
relazione : 

= L'altro ramo del Parlamento, disde voto favorevole 
al progetto, di legge già accettato dalla Camera, e rela» 
tiro all'aumento. di uu docimo nello jmposto dirette, ed 
al riparto; dell'imposta fondiaria nel compartimento li- 
guro-pitmonteso. 

« Solo credette il Senato fosso inlispensalile rendo; 0 
più chiara Ja dizione dell'ultima parte dell'articolo 19, 
ed inoltro nocettò una proposta fatta dal suo ufficio con- 
trale 0 dal ministro! delle finanze. Si ravvisava infatti 
nel provvedimento adottato dalla. Camera per il riparto 
entro ogni provincia. del Piemonte o della. Liguria del 
| suo, contingente fondiario! ‘rustico, 1 fluplice iuconve- 
| niente: 

©1% di non essore chiaramente stabi 

| per intanto; provvisoriamente riscuotere l'imposta in base 
‘agli antichi ruoli; 2° di dar luogo sui ruoli del 1859 a 
| successivi: conguagli o compensi per le risultanze doi 
ruoli del 1888. Gli sconci dei quali conguagli e compensi 
vennero ravrisati così pericolosi \per_l'amministrazione, 
che si prefer) esporre l'erario a qualche. perdita, even- 


i il-giorno 1h luglio 1868. 
| 


























lo che si potesse 











tuale, piuttosto che dar Iuogo a confusioni, che la rela- 
zione mibisteriale temo possano riescira inestricabili. 


| _l'servitore gii disse di Francesco, Gian-Lagi 
pensò un pochiuo; €: poi rispose: 

— Be', poichè gli è così cho aspetta, poichè 
dice che son cose di molta premura, fallo pure ve- 
nîre incanzi; se. le saranno. bazzecole, non ti man- 
cherà la tua razione di legnate.. 

Due minuti dopo Francesco. Benda. era seduto 
{ preso lello elegantemente incortinato, in cui, 
| frammezzo a lenzuoli candidissimi della tela più fine 


espressioni e di sì originale individualità; ma il do- | che aver sì possa, gicevo mollemente il. dottor 
mestico che non era artisto, non ispese molto tempo ! Quercia. 


în siffatta contemplazione, ed accostandosi all'ad- 
dòrmentato, gli pose ;abbostanza pesantemente una 
meno sulla spalla. 

Gian-Luigi si destò in sussulto; di balzo fu se- 
duto sul letto, gli occhi larghi e sfavillaati, terri- 
bile di minaccia l'aspetto, impugnata. colla destra 








una pistola che teneva costantemente sotto il guan- | 


ciale. 

— La non si turbî, la non si turbi: fu sollecito 
a dire il domestico: non sono che io,, Varullo, 

In un attimo quell’espressione svanì dal volto del 
medickino: ripose la pistola, si stirò le braccia, si 
ricacciò poi sotto le coltri, (© ‘dizse, con impa- 
zienza: 

— Che cosa ti salta, stupido mariuolo, di venitmi 
a svegliare nel migliore del mio scono? Dimmi tosto 
la ragione di questa tua imperlineaza; ‘e se la non 





è una buona ragione, puoi far conto di ricevere una 


di quando) in quando eziandio., ad un tratto, con ; ricompensa adeguata dal mio bastone. 


— Sono due i motivi che mi hanno fato così in- 
| discreto. da. disturbarvi nel vostro, sonno: disse 

Benda rispondendo alla domanda fattagliene: uno 
riguarda voi stesso, e l'altru me: 

— Davvero? esclamò Gian-Luigi levando alquanto 
il suo busto <ol sorreggersi ad un gomito, e suste- 
mnendo alla maqo la sua testa. Ci avete da comuni» 
carmi eziandio qualche cosa cha mì riguardo? 

— Precisamente. 

— Rene. Allora. incomincinmo piuttosto. da ciò 
che interessa voi; parloremo dopo dell'affar. mio. 

— No, mio caro, vi. prego che facciamo preci- 
samente: l'opposto. 

Quercia rispose con. un'cenno di gentile. accon- 
discendenza, che significava non voler ezli contrad- 
dire al desiderio del suo visitatore. Francesco trasse 
il;ano  porlafogli di tasca; e levatone ‘la cartolina 
della contessa di Stalfarda ,, Ja porse a Gion-Luigi. 

— Questo fogliolino fui richiesto di consegnare 

















«La Commissione non può che associarsi al Senato cl 


l'al Ministero; nella forma e, nolle sostanza del fatto e- 


‘mendamento, e vi propone quindi di adottare l'articolo 
13 quate fu deliberato dal Senato, e parimento noo vada 
ragione per non accettare la dizione ;genatoria dell'arti- 
‘colo, 19, dacchò "gli articoli 5 6/6 del disegno di leggo 
letteralmeste contraddicono al ‘primo periodo. dell'arti- 
colo della leggo 28 maggio 1867.» 

Lo modificazioni sono. dalla Camera approvate. 

SI riprende In discussione del progetto di legge cul 
riparto ed esazione delle imposte. 

‘Ecco il testo dell'articolo 92 modificato dalla Gommis- 
sifone. 

«Non ‘sotiò ammesni ad esercitare l'esattoria:: i pube 
blici impiegati fn attualità: di servizio ; gli ecclesiastici 
ineura d'animo; coloro che hanno parto nell'ammini- 
trazione dol Comune, o che'avendola avuta, non resero 
conti; coloro che ono congiunti sino al'secondo grado 
civile con alcuno dei membri delle giunte o coi segre- 
tari deî' Comuni interessati. 

« Non sono parimonto; ammessi coloro che in preco- 
donti gestioni col. Comune: non. fossero condotti rego- 
Jarmenta ; che' per legge (0) per decreto del giudice non 
hanno la libera amministrazione dei loro beni ; che sono 
in istato di fallimento dichiarato ,, 10. hanno fatto ces- 
siono di ‘beni; finchè non abbiano pagato interamente i 
loro, creditori i condannati a pene criminali; i condan- 
nati a peno correzionali per furto , per, truffa; per ap- 
propriazione indebita o per altra specie di frode. » 

Como propcne © svolge un emendamiento fnteso a 
colpire d'incompatibilità anche. coloro che fossero in lite 
col Comune. 

Villa-Pernice , relatore, 
in massima, 

È nperta la discussione sull'art. 39 dol: progetto della 
Com 

Keco il tes 

« Aît. 33; L'esattore prima di entrare in ufficio, e al 
‘più tardi entro un meso dalla nomina, presta cazione 
in benî stabili o in rendita sul! debito pubblico dello, 
Stato, corrispondente all' ammontare. di una rata delle 
imposta regîo e delle. sovrimposto ©. tasso comunali ©. 
provinciali, o ad una quota equivalente nì quarto della 
‘somma annuale delle altre riscossioni che gli sieno affi- 
date. Oltre alla cauzione risponde | con tutti i suoi beni 
per l'adompimnento degli obblighi del contratto. 

miussi propono un emendamento inteso a conciliare, 
la catizione voluta dalla logge con l'eventuatità. dei ri- 
tardi negl'introiti derivanti da forza maggiore. 

Brunetti svolge diffasamente un suo emendamento 
all'articolo 99, ‘inteso a limitare Ja' cauzione ad'un do- 
dicesimo. 

L'oratore' non può 'nassondero ‘a 0 ‘stesso. l'impres- 
sione ch ha ricevato nol leggere questo progotto di 
legge, Egli credette ‘di leggervi tra le lince uno scopo 
preconcetto di nffidare alla Banca nazionale anche il ser- 
vizio. delle esattorie, e crede suo dovere richiamare au 
ciò l'attenzione della Camera, 

Questa non è cho una delle molte ragioni per cui re: 
spinge l'articolo: nel modo redatto dalla Commissione, 

Egli ritione che. con questo articolo si avrà un su- 
mento nell'aggio, ‘sì condannerà fl capitale 8 rimanere 
improdittivo, © si favorirà ‘il monopolio che una nazione 
civile dave sempre combattere. 

Digny dichiara di essere’ contrario al concetto di af- 
fidare alla” Barica ‘è ai grandi istitati di credito il ser- 
vizio, delle esattorie: 

Vacchelll, all'articolo che porta il numero 33 nol 

















ccetta l'emendamento 
































guente: 

‘Att... L'esattore, prima (di entrare în ufficio e. al 
più tardi entro un ‘mese dalla. sua nomina, presta ent 
zione in boni stabili‘ in. rendita sul debito pubblico 
della Stato, corrispondente ‘al complessivo amimontare di 
tina‘rata dello imposte regie, sovrimposto e tassa comu- 
nali e' provinciali; e di quella somma che sarà dalla ra) 
presentanza comunale :0 consorziale giudicata sufficiento= 
2 compiere Ja garanzia. necessaria per. Jo! Operazioni 
tutto all'esattore affidate. È 
1/Oltrechè, per. mezzo della; cauzione, l'esattore 
ronde ancho con tutti î suoi beni al pino adempi- 
mento degli obblighi assunti nel contratto. », 

L'otatore nello, svolgero questa sua, proposta, risponde 
‘lle osservazioni fatto dall'onorevole Brunetti, e no re- 
‘spinge molte conclusioni che non crede esatte. 

In quanto pol all’accusa fatta dall'on. Brmetti al si- 
stema lombardo, cioù di vanirel dallo stragiero, l'oratore 
dimostra come questo) concetto , per quanto. patriottico 




















——______________________— 


nelle vostre mani prima delle dieci. di questa mat- 
tina. 

Luîgi non domandò da chi. quel biglietto gli fosso 
‘mandato, ned altro; solamente guardò bene in viso 
colui che glieto, porgeva, meotre tirando lentamente 
fuori della coltri la destra lo pigliava' con mossa 
sbadata © indifferente. 

— Mi permetterete. dungue che io lo legga su- 
bito;: diss'egli col tono d'un gentiluomo, levando via 
la spilla che ne teneva riuniti i Jembi, ripieg: 

Benda foce un ato di premuroso acconseatimento; 
‘€ Quercia lesse le parole seguenti 

« L, mi ha domandato dei diamanti: bisogna tlie 
« abbia qualche sospetto: vuole assolutamente ve- 
« derli. Bisogna che ci parliamo, Alle undici (di 
« inattina ‘aspettatemi nella palazzina. y 

Alla lettura di questo biglietto Ginn-Luigi provò 


una viva contrarietà; ma non lasciò scorgerne (raccia 
nessuna. 

— il diavolo si porli quel noioso d'un conte! 
pensò egli fra sè. Gi andava ancora codesta secca- 
tura a.rompermi le tasche. Eh sì che non su dav- 
vero come la si abbia da accomodare! 

Ripose tranquillamente la carta sotto il cuscino, 
© disse a Francesco col più sereno sorriso: 

— Gi avete ancora. qualche rosa che mi riguardi? 

— No. 

— Bene. Vi ringrazio dell’esservi. incaricato di 
questa commissione per me; ed'ora, di grazia, par- 
latemi delle cose vostre, TARE 

















(Continua) Virtonio, Bensezio, 





progetto della Commissione, propone di sostituira il 88- _ 
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ln, non è però il più logico, montre/nulla impedisce, di 
‘accettare anche dai nemici il buono cli possono averci 
lasciato, 60 non altro in compenso del molto che/cl hanno 
tolto, o cla da noi hanno imparato; 

D'altrondo l'oratoro dichiara esser pronto, orà che gli 
Austriaci passarono le Alpi, a stendore ad essî la mano. 

torna quindi sull'argomento della! sua propostà che 
raccomanda alla, Camer 

L'umendamento, Vacchelli è appoggiato. 

La seduta è sciolta allo oro 6 

Commissioni nominate dagli. uffici della Camera 

dei deputati. 

Progetto di logge n_205 — Provrodimenti rispotto 
ai boncfii od allo cappollanio laicali che_in alcuno pro- 
viucie del Ragno. furono soppressi. con leggi precedeati 
a quella del 














Ufficio 1. Ferraciù — 2 Serafini — 
fano — 4. Alippi — 5. Panattoni 
dati — 8. Sanguinetti — 





Massari Ste- 
Piroli — 7. Sol: 








Progetto di legise. n. ‘208. — Nuova convenzione colla 
Società Vittorio Erinnucle. per _il' proseguimento delle 
lince forroviarie calabro-sicule. 
Commissari: È 
Umelo. 1. Lacava — 2. Lancia di Brolo — 3. Plufino 
Antonino — &. Villa Pernice — Si. Macchi — 6; Cancel. 
Jieri — 7. Piolti de Bianchi — 8. Depretis — 9. Marnico. 





ELEZIONI POLITICHE 
Spolito: — Votazione di ballottaggio. Eletto generale 
Govor.o con, voti 328. L'ave. Franceschini ebbe voti 110. 





Ai scrivono: 
Firenze, A3 luglio (sera). 

Mi si dice che siansi aperte. nuove trattative col 
Toverno francese all'oggelto di ‘ottenere un migli 
rimento negli orari delle ferrovie. dell'impero pel 
servizio internazionale tra i due paesi. Si sarebbe 
domandato, tra le altre cose, lo stabilimento di un 
secondo convoglio diretto oltre a quello che parte 
altialmenie da Parigi la sera e vi giuoge il met- 
tino. Lo trattative. avrebbero, questa volta maggior 
probabilità di riuscita, inquantochè l'amministra- 
zione imperiale può ragionevolinenta temere che si 
voglia, occorrendo, eludere la sua malevoh esita- 
ziotie concertando colla Prussia © cogli altri Stati 
iunili ad essa, per quanto. concerue îl servizio della 
posta, Un servizio internazionale delle. corrispon- 
vecze tra l'Inghilterra e. l’Italia all'infuori del ‘ccn- 
fine francese. Sapete del. resto che trattative stanno 
per essere aperte a Berlino pella' conclusione. di 
ina auoya, convenzione’ postale; in! guisa ché l'oc- 
casione sarebbe opporunissima, laddove fosse ne 
cessario di ricorrere a quell'altimo espediente per 
assicurare all'Italia il transito della malla delle 
Indie. n 

A proposito di, comunicazioni internazionali so 
che nelle Provincie venete e'segnatamente nel Friuli 
si stanno progettiudo le basi dî ua consorzio all 
l'oggetto di attuare, all'infuori di qualsiasi opposi 
zione eventuale per parte dell'Austria, una linea 
ferroviaria attraverso lo storico varco dell Pon- 
teliba. Il linguaggio dei gioraali ufficiali‘ ha tolto 
ordmai ogni speranza chie, almegò per ora, il Gabi- 
rieuto' di Vienna voglia. porgere il su: concorso. a 
quel progetto, che incontrò l’ostacoto della gelosie 
triestine, ed al quale sembra decisamente siasi pre- 
ferito la liuea del, Predil. Ora si vorrebbe costrarre 
‘senz'altro il'tronco della ferrovia pontebbana fino al 
confine, a spese dei Comuul interessati e nella sola 
previsione dei *benefizi sperabilî; salvo poi a rendef, 
per dir così, impossibile: all'Austria: di. ricusar'di 
centemente il proprio concorso per quanto concerne 
îl brevissimo tronco: d'oltre-contino. 


Scrivono da Firenze all'Arena di Verona: 
Si conobba oggi il risultato; dei dibattimenti clio st 
biro luogo dinnanzi alla Corte d'Assisio di' Palcrmo per 













































































gli avvenimenti di sottembro 1846 in Misilmeri. Furono 
sottoposte ai. giurati 591. quistioni; nel verdetto vi fu 
un rilevante numero d'assolutorie. 

< Furono liberati ia; seguito di verdetto negativo 17 
imputati; furono dichiarati responsabili di solo attentato 
politico 20 che furono sciolti'in forza dell'amniatia 91 
gennaio 1867; furono condannati $ ai lavori forenti a 
vita, 2 ad anni venti per ragione d'età, ed aliri 9 indi: 
vidui chi a sette, chi a cinque ed ‘a tre anni di reolu- 
zione. 

<SI può diro che per avor ammazzato 17. carabinieri, 
per averne venduta, la loro carne a un tanto la libbra € 
per aver commesso (cento altre! atrocità gl'imputati se 
la cavarono a buon mercato, Il vordetto dei giurati pa- 
lormituni riscuoterà: senza dubbio un applauso: dagli abo- 
lixfonisti della pena di morte. 

Leggiamo nella Riforma i seguenti particolari intorno 
ad una dimostrazione dei Triostisi: È 

« Il Consiglio Comunale di, Trieste era; convocato: pel 
giorno; 10 a discutere! una protesta contro l'ultima allo: 








cuzione del: Papa, eun voto onde il Governo. tenesse 


fermo sulla via dell'omancipazione: da‘ Roma: 

« Grande l'aspettazione, numerosa la folla accorsa. nel: 
l'aula per trovarsi presento;al soleune pronunciamento. 

2/Ma:so:il popolo triestino, è essenzialmente liberale, 
nol sono a quanto. pare gli onorevoli del suo Consiglio 
‘muicipalo, 

© I presenti non erano in numéro, e fu d'uopo dichia: 
rare sciolta la seduta 

«A simile dichiarazione le gallerie, gremite, risposero 
con un uragano di fischi ©  di'uli di pessimo augurio per 
Gli onorevoli assenti. 

* Si diede lettura del loro; nomi : otto fra essi, lon- 
tani dalla città, passarono in silenzio; dieci altri, che si 
trovavano In città, iforocarono in crescendo infernale di 
fischi nuovi e di nuovi ell. Fra questi ultimi vanno an- 
luo membri dell Reichsratb, gli onorevoli Conti 











© Scrinzi. 

«Stanca: di vociare, al chiuso, la folla si rove 
ato nelle vie della città, sempre tumultuando , e 
sotto lo finestre. del palazzo del governo gridando: Viva 
Giskra, abbasso Back! 

< Ilpicchetto di guardia, vista ln mala parata, i poso 
in‘armi e colle buone sciolse la dimostrazione. 

* La quale’ per ‘altro: si. rannodb la. sera nel luogo 
detto ln Montuzza, ove giganteggia un convento di cap: 
puccini eretto colle oblazioni: di certi’ Cresi dal. paolot- 
tismo triestino; 0 Il le grida si fecero più ‘significative , 
mischiandovisi quello di: AVbasso il papa, viva l'Italia! 

«1 cappuccini, allibit, si barricarono o diedero nella 
‘campata per. chiamaro aiuto; 

 Accorsero lo guardie di poliia a liberarli dal blocco, 
nè fu senza qualcho rosistenz 

* Di Ià Ja folla si diresse. al consolato pontificio. 1 
viva e gli abbasso eccedovano, e la folla era già venuta 
ai fattî abbattendo e calpestando lo stemma; La poli, 
zia la disperse, ma questa volta colle; daghe: v' ebbero 
‘non pochi feriti. » 


ESTERO 


La condanna del conte ‘Platen a quindici anni di la 
vori | forzati’eccitò ‘una riprovazione generale nella città 
di Annover. Sì. fecero assembramenti ‘© si. mandarono 
grida: sodiciose contro il: Gorerno: prussiano. La polizia 
‘di quella città ebbe ordine di’ adoperare. soverameuto 
contro, i perturbatori, 























Mancano le notizie di Spagna. L'Zpoca non paria che 
degli arresti già. conosciuti. Una lettera. di Madrid în- 
viata all'Irrac Pat narra gli stessi futti, e, soggiungo 
solò che dovevano. arrestarsi pari cchi ‘altri ufficiali su- 
periori, nin non si trovarono, Parecchi dei generali, ar- 
rqatiti furono) trasferiti allo Canarie senza alcun giudizio 
Sulla natura e lo scopo della trama che si allegò per 
giustificare î prosi provvedimenti non si’sa nulla di preciso. 
Si parla molto a Madrid della partonza del dica diMont 
pensior. La regina Isnbélla espresse al medesimo il suo de: 
| lio alb dude la cos i llrtauaso dalla capitate. 

Questa risoluzioni venne jresw! sel Cunsiglio dei miuistri in 

seguito a pulbflele dimostrazioni che: si diedero în favore 

città. (ella Cauntogna o de 














del priucipo iu parocchi 




















l'Anidalusia; 11 duca di Montpensier eccita tanta; simpat 
nel popolo spagnuolo; ‘che ingelosì i partigiani del reg: 
gimento assoluto; 





La questione d'Oriente è assopita; Intanto la Russia 
prolitta di questa: pace provvisoria per estendera la su 
dominazione îu Asia ,, mettero la rivoluzione’ in: Austria 
e tpogliare i Polacchi. ‘Ecelta specialmente l'attenzione 
la sorda guerra' che fa all'imporo austriaco. Opera sua 
È l'opposizione persistente dei: Boemi e; se non: pone un 
termine ai suoi raggiri, l'Austria sarà costretta a pren- 
derè seriì provvedimenti. Sarebbe una buona occasione 
per l'emancipazione della Polonia. e non sono, molto im- 
probabili dei tentativi per sftettuarla. Il conte Andrassy. 
fnisto da Tunga pezza presso il sig: Beust a fine di cl 
dere alla Russia delle precise spiegazioni e solo; per la 
moderazione del (cancelliere austriaco non sì sono ati 
cora scambiato. delle relative note. fra quelle due po 
terzo. 
_—_______________—_—_—_—_—_——y 


CORRIERE DEL MATTINO 


—_—. 
CAMERA DEI DEPUTATI; 


(Nostra, corrispondenza) 
Firenze, 14 luglio. 

Continua la discussione! della legge sopra il riparto; e 
la esazione dello contribuzioni dirette, è continuerà, per. 
lunga pezza ancora, cioè per altre. venti o trenta sedute, 
#0 avrà a procedere sempro di questo: passo. 

Benchè per andare a seconda dei molti sottili esami- 
‘intori di ‘queste disposizioni Ia. Giunta venga, 
giorno in giorno; corréggendo ora l'ana, ora l'altra di 
‘se, nou ci fu verso fino a qui di disimpacciarai, degli 
articoli relativi alla. nemiun e ‘sila responsabilità degli 
gsattori. Siamo pressochè al termine di questa. parte 
della leggo, ma non no sinmo per anco usci 

L'articolo della cauzione da prestursi da casi diede 
tuttavia argomento a molte parole e a parecchie propo- 
sizioni; delle quali niua venne finalmente accolta; e ole 
per giudicare quanto poco. valessero, basta trascrivere 
nella sua semplicità di diritto comune la deliberazione a 
cui, stanca di inutili controvveraîo, si appigli la Ca- 
Ecco il permaloso articolo; che somministrò tauta 
di discorsi al Brunetti, all'Avitabile, al Vac: 
l Bove, al Sanguinetti e nd ‘altri 









































chelli, 

« L'esattore; prima di entrare in ufficio, e al più tardî 
caro) un mese dalla nomina, prestà)canzione in beni ata- 
bili o in rendita sui debito pubblico dello Stato corri 
spondente all'ammontare di una rata dello imposte regio 


0° dello, sovraimposto e tasse. commpali 6 provinciali; pr 
ata pure una caukione per le altre riscossioni affilategii 
la qualo viene' determinata dallo rappresentanze éomu- 
nali'è consorziali. 

«Oltre alla cauzione l'esattore risponde; con tutti.i 
suoi beni per l'adempimento degli obblighi del'obntratto.» 

Dell'rticlo. successivo, che. prescriva' il moda di [pre- 
star cauzione in beni stabili, di dat prova della loro 
piena disponibilità, e di calcolare il loro valore, fu peg- 
Gio ancora, Il Vacchelli, 1 Hrunett, il Piroli, il Possenti, 
il Pasqualig, il Puocioni,_il Panattoni, 1l Garau ed altri 
parecchi ne trattarono lungamente, diffusamente, chi o- 
londo una cosa, chi proponendone un'altra, a. pressoché 
tutti discordando gli uni dagli altri.. Il miglior partito 
era veramente quello che alla fia fine veone preso, di 
rimandare l'articolo alla, Giunta affiochè si studiasso di 
conciliare le disparatissime opinioni. 

Lvacticolo che provvede a' casi di cauzione cho, du- 
rante l'ufficio dell'osattore, possa per alcuna /cagione es- 
sero giudicata diminuita di valore, epperciò rosa insuf- 
ficiente, fu per rara felicità, approvato, senza contesta: 
zione. 

‘Ma a bistablico l'equilibzio dello ontroversio (non ca- 
pitò altrettanto a duo altri miseri articoli, che davvero 
non ne valerano, la pena, pe' quali;è prescritto “cheele 
cauzioni debbano essaré accettate dalle Giunte comunali 
o dalle rappresentanze consorsiali e ammesse da''Pre: 
fotti cui si volle aggiuugere l'obbligo di consultare Je 
Deputazioni provinciali; ed'è determinato il luogo: dove 
l'esattore dee tenere Îl suo ufficio e l'orario secondo il 
‘qualo dea tenerlo aperto. Sì giunge al segno di ignorare 
clie cosa siano. veramente. le leggi. 



































È in fue anche l'articolo, che dà facoltà. agli esattori. 
































di tenore sotto la. propria. responsabilità collettori cho 
‘ne ficelano| le veci, suscitò ossoriazioni, proposizioni, è 
diodo materia al una mezza dozzina di discorsi intorno. 
ail uria gravisafmia quistione : codesti collettori dovranno 
essera autorizzati 0 (sempliéemento riconosciuti?) dal sin- 
daco 0 dal prefetto? Si deliberò che debbano essero ri- 
conosciuti, ina dal prefetto. 

Coîì si studiato, si propongono, si discutono e. si delibie- 
rano lo leggi fondamentali dell'amministrazione, del paese: 
@ così. si confida st abbiano, a discatero e a delibe- 
rato_1o altre duo maggiori leggi della contabilità a della 
riforma dell'amministrazione, centrale e provinciale? 

Ci scrivono da Firenze che oggi, stesso sarà no- 
minato il relatore della: Commissione per il: progetto 
di legge sui tabacchi, 

Gi si scrive pure chela Commissione: d'inchiesta 
sul corso forzoso ha definitivamente ultimati i pro= 
pri lavori, € ci si assicura: eleggerà l'oo.. Cordova 
ai suo relatore. Greilesi par chie nella presante 
Sessione della: Gamera i provvedimenti proposti non 
verranno: discussi. 














Si dico clio il ministro della; guerra abbia: stabilito di 
inviare alcuni ufiiali di Stato-maggiore aî campi dl'istra» 
zione, degli eserciti francese, sustrinco e prossiaro. 

Scrivono all'Indépendance che Niel manda un ufficiale 
francese in Italia per. istudiare lo spirito della | nostra 
armata 6 lo stato (del suo, armamentò. 

Quest'afficiale dovrebbe. studiare eziandio un poco/lo 
spirito della popolazione italiana e la condizione dello 
sto fionaze: vedrobbo che siamo presso alla rovina, e 
che tutti sono alieni dalle avventure: in cal: per caso: di 
volesse trarre ‘di conserva la \inconsulta politica francese. 














DISPACCI ELETTRICI ‘PRIVATI, 
(Agenzia Stefani) 
Londia, 43 luglio. 
1 giornali di Nuova-York pubblicano notizie: del 
iappons del 5 giugno che’ aonunziano che’ il luo- 
gotenente del Taicun ricusò sottomettersi al Mikado, 
e che sconfisse più volte le truppe! del Mikado. 
Breslavia, 43 luglio, 
Lo Czar è arrivato e recasi a Berlino e Wiesbaden. 
Lisbona, 44 luglio. 
Il Ministero diede le sue dimissioni, ‘che vennero 
accettate. Il duca Loulè è incaricato di formare un 
nuovo Gabinetto, 












Venezia, A4 luglio. 

È arrivata la granduchessa. Alessandra di Russia 
e proseguirà il'suo viaggio per Atene. 

Parigi , 45, luglia. 

La: Patrie smentisce la voce che l'Imperatore: sì 
rechi in Germania: 

Il principe Napoleone non .si fermò in Atene, sì 
diresse direttamente all’Adrie 











Berlino, 45 luglio 
La Goss. della Croce smentisce. che) recenti di- 
chiurazioni di Rouher abbiano provocate discussioni 
da parte del, Ministro degli esterì dî. Prussia 
Froncofurte, A& luglio 
Sono arrivati il priucipe Umberto e la principessa 
Margherita. Si fermeranno otto giorni ed: in quel 
l'intervallo aadranno ad Ems @ visitare il re/di 
Pruss 











FATTI DIVERSI 


Mmdusteta. — Nell'altidà mostra agricola dell'A- 
labnzma si ammirarono generalmente i bei tessuti: tratti 
dal ramia, pianta non hs guari importata: da. Java (© 
cho arà probabilmente sostituita in parte al cotone 
nell'America meridionale. Il filo è più solido e più secco 
del cotone, morbido! nl tatto, blanichissimo 0 si può tin- 
gere perfettamente. 


Rixxonr Marco gerente. 
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SIGILLO CIONDOLO 
in metallo tndorato Le 
Per euvoloppes. edi intertazioni di 
lettere) con (due iniziai a pil 
., 1° ® firimco di posta. 
‘Rivolgerd! le domande a Carlo 
Me lì, vin Finanze, N. 1, Torino. 














Maio ‘(ore $ in) — La diam 
‘matica api dive ‘dall'at 
tists ‘Carlo. Lollio rappresenta 
Giochi di prettigio. 

Alficri (ore 8 112) Opera Marta. 


Vittorlo Emmanuele [ore 8 11%) 






a 
Da; affittare amato, 
Rane 

Boato e bottegtien e 9 











CE 41 8° piano composto di otto. ca- 
Aperinra di nn grande Ole | mere ed "im camerino, con vinta cin 
‘clorama, costrutto in fo 





ro, del-. | via ‘della Rocca e della Collina, porta 
Ta lunghezza dì 90 metri di stilo n 
e O ee Sn 
f 22, situato n Piazza Solferino. 








Farmacia Cerruti, via Pò, 90 


PASTIGLIE = CAMOMILLA 
Calmanto por ecoolleiza 
camero, civilmente mobigliate, con | La camomilla usata sotto questa 
Sista. in, Doragrosta, via Siccardi , | forma, presenta. tutti i vantaggi; 

‘pid 8, recapito Viarengo. * | quando queste contengano tutti i prin: 





Da affittare fe aaa 















RAR ‘cipii attivi di essa, sin per gli effetti 
cu che per terni SOAEE) 
; T i cn 
ua di Camomilla doppia 
Ricerca di un Alloggio. |_,, dere di Conomita gar» 


Di cinque ‘a sette camere; al primo 
Dianò ; frà S. Dalmazzo , Dinara Sa- 
Noia © Giardini della Oittadolla. Chi 
volesse affittazlo;ne dia: nota all por 
fiere dal Regio, Mnuicomio. . SU 





Stabilimento ldroterapico 


DI ANDORNO 
PRESSO BIELLA 


diretto dal dottore PIETRO CORTE, 
già libero professore. d'itroterapia. 
all'Università di Torino. 





POLVERE IGIENICA 
Ap USe pi cERmamiA 
‘per fare da sè 


ILA BIRRA |101x Si apre il 20 maggio 


Dose per 20 litri L. 3. Cisa Siena paga la aficaro 

Col. modo semplice di propararla ASA 6 da vendere in Giaveno, 
A: PIANI 5 negozio di trastali, | Borgata della butta. — Tecapito di 
iù Nuov Nd, Torino, — Sì spe: | proprietari, ia Opirtm N 15 pito 
disee contro Vaglia Postale. — 3964 | 8°; uacio a destra: ‘1008 

















NON PIÙ MEDICINE 


£ SALUTE ed ENERGIA restituite senza medicina, 
‘nè purghe, nè spesa, dalla deliziosa farina salutifera 


LA REVALENTA ARABICA DU BARRY DI LONDRA 


Guarisco xadicalmonto le: cattive digestioni (dispepato, gastriti), neuralgio, 
Guilia abituale, emorroidi; ginadelo, veoiogito, pa)pitazione, dieresi 
‘gouiiezzà, copogiro, sufolamento d'orecchi, acidità, pliuita, emicrania , nauses 
‘« omiti dopa pasto ed in: tempo) di gravidanza, dolori, | cruderze, franchi, 
‘spasimi ed inflammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine del fegato, 
netvi, menlirane mbcoso e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro; 
bronchite tisi (COERENTE 
matismo, gotta, febbre, isteria, vizio © povertà del sangue; idropisi, steriit 
flusso: bianco, i pallidi ‘colori, mancanza di freschezza ed ènergia. Essa è 
iure il Gorroborante pei fancinli dotoli © per le persono di ogni età, for- 
mardo bioni muscoli e odezza, di carni. Ecotomizza W0 Volto il suo prezzo 
in altri rimedi, è costa meno di un cibo ordinario. 
Estratto di 65,000 guarigioni 
Cura n. 68,184 

Prunttto (circondario; di Mondovi), 1 2A ottobre 1866, 

..+ 2,0 + Là posso assicorare che da due anni usando questa mera» 
vigiosa Revalene, non sento più alcu incomodo della vecchiaia, nè fl piso 
dei mici SÉ anni. 

Le mio guinbe diventarono Forti, la mia vista non chiede più oochiali il 
inio stamaco è ‘robusto come ® #0 sani. To mi sento Inanmma ringiovani 
© predico; confesso, visito ammalati, fascio viaggi a ‘piedi anche lunghi; © 
sontomi chiara la ipente © fresca la memoria. 
DI Prerno CastaLLI, baccalaureato in teologia ed'arciprete di Prunetto. 

Cura di SUA SANTITÀ? IL PAPA 


Roma, 21 luglio 1866. 
La salute del Santo Paùre è ottima, ed è tale: sopratutto. ducchè, aste 
‘nendosi dai rimedi coi quali si preteadeva di guarire gli. incomodi inse 
fabili dalla sua età, fa iso qrasi caclusivo. dell'occellente Revalento. DU 
BARRY; che ha operato sorprendenti efetti. Vengo assicurato che Sua Stn- 
tà si comma regolarmente uu piatto ad ogui pasto e ch'ÉIla non può 
albastaza lodaro 1 vantaggi cho ne ricava. 
(tl corrispondente della Gasettà du Midi, Marsiglia). 
Cura m. 69,131 


Firenze il 28 maggio 1607. 
Garo Sig. Barry du Barry. nti ano 


Era più di duo anzi, che îo mffciva di uma rr 
spesi una ll più prende Bposstezta di forze, si readerano, fut 
ite Je care ché mi suggerivano i dottori che pretiedovano alla mia cura; 
25 ono Quasi slide ghe lo mi creda agi stem, ina dieppianza 
xs sa abbaini di sito sumentma ii gio ut La di i go: 
esta, della ile Doo cesserò mai di‘ apnetzaato i minano: 
Tosi effetti, mi ha ‘assolitamonte tolta (a tabte pene. — lo lo presento, mio 
‘cero ignore, miei più sineei ringraziamenti, assicurantola in pari tempo; 
cho se varrdono le mie for, lo noD mi stancherò mai di spargere fra Ì 
nil conpacenti che ]s Revalenta Arabica DI Barry è l'uvico. Fimedio. per 
capillero di bel Subito tal genere di multa; frattazio n credo 
Sus riconoicentissima serva tei Lava 
Ciro m. 0.668 


























ione nervosa e di 


















fe, } Milano, 8 aprile. 

: ella Recalenti Arabica du Barry di Londra giovò in modo eft- 
cacio alla saluto di mia mogli. Riot per lenta cd Ingatento Saf: 
mazione dello siomaco 4 non pece om sopporiaro alan cibo, tor cl 
Bevalenta quel solo che potè da principio tollerare ed iu seguito facilmente 
digerire, gustare, ritoranodo por essa ia und stato di slo Verano ine 
‘quistinte ad um normale ben essere di sufficiente è continuata prosperità: 























menti, Canto, 

i corto, da una ga- 
atrite. — N. $ ). Div nia Be 
siodetto È Lu RevateAtu dî anîo! 18, 





sani diorribili patimeuti di Ston 

ose, Arrocii i D. 63% 
segretario comunale di La Loggia (Tor 
‘sunsione. N. db,210; il'sig. Marti 
ita ol iiazion dl atomo co i ese \votae Hip lo vate ni 

orno per lo Apazio di otto nu. — LAS IL noel algo 
Tutta, earaUit A stticiezza ostinata. — N, t0482;_il sig. Baldwin, dal 
"Sta iaachO Dvuò di salito Lacalisia delle iiniVia cagionato da eccessi: (di 
Giovani. 

Casa RANRY DU BARRY, 
QU pera, di 115 chit. (rt 
St 17 06 Gi chi. te 
















Provrideni 3%, Torino, La seatola 
1 ehi fr) 82 chil. 0.112 
— Contro Vaglin: postale. 


Ufpositi: ANGUNA, Coltaniurini: A. Sabatini è G. 























BOLOGN, BERGAMO I LL 
Fo si i Honyia, — BRESCIA, Lui — 
Former. Ai COOL RE CH 

AITADUCALE: T 





a: Sipiort 
Duno a Malatiata: Sa 


— NAPOLI, frati. \terinina: 
DOYA; Ronsoni; Zanetti 





VALULA. sergio dA 
DA 
{o dl EOI010) Artio, CO 
; Alma Bel, — TRIESTE Sedano 
VERONA, Patoli A 








cato: { 



















SOTTO-PREFETTURA DEL CIRCONDARIO D'AOSTA 








Delegazione demaniale per 1a liquidazione de 


AVVISO 
3 per la veridita dei beni perconuti al Demanio per effelto 


infradescritti, 





j CONDIZIONI 


1. L'incanto sarà tenuto: medianto;schelo. segrete © separatamente. pet 
ciascun lotto. 


i ° oltobre i 9 Ciascon offarento rimetterà a chi devo presiedera l'incanto od. a chi 
Alloggio pel I° oltobre 4,5 gisone interi a i re pete into 
V/essore ‘etesa in carta da bollo da lire tina; è secondo il modulo sotto indicato: 


3. Ciascuna’ offorin dovrà essora accompagnata dal certificato di ‘deposito, 
del decizio del presso pel quale è aperto l'incanto; da farti. mi modi dee 
terminati dalle Condizioni del capitolato: : 

Il deposito potrà essere fatto anche în titoli del debito pubblico ‘al corso di. 
‘Borsa. pubblicato nelln Gazzetta Ufficiale del. Regno del giorno precedente a, 
quali del deposito i tl di nuova creazione al valo nomina. —_ 

4. L'aggiudicazione nvrà luogo a favore di quello che avrà fatto: la. 
got alitalia namento del pregao (incanto: Veriicandosi il/cas di die 
‘o; più offerte di'in prezzo tigualo, qualora non vi siaziò ‘olerte. sigliori; 
terrà una gara tra gli oforenti. Ove not consentissero ‘gli. offerenti di 
Venire alla gara, lo duo offerto ogiali saranno imbuasolate, 0; l'estratta si 
NItÀ perl sola elicao. 

Si procederà. all'agiiudicazione: quand'anche si presentasse un solo. 0- 
‘blatore, la cui offerta cia. per lo meno eguale al prezzo prestabilito per lo 
incauto, 

è Sararino, ammonio anche le oferte por procura nel modo prescritto dagli 
‘articoli 46, 97 e 98 del regolamento 3° agosto 1867, N. 9852. 

%. Etro dieci gior dilla #bgulta aggiudicazione, aggiudicatario. dorrà 
‘lepositare il'cinque ‘per cento del prezzo di aggiudicazione in conto, delle 
‘spese classe di trapasso, di trascrizione © d'iscrizione ipotecaria , salva 1a 
successiva liquidazione. 























Num, | COMUNE 


Si fa noto nl pubblico che alle ore 10) autimeridiane del giorno 29 del corrente mese di luglio; 
{alla presouza dol sig. Sotto Prefetto, quale, delegato dalla Commissione provinciale di sorve 
sappresentante dell'Amminiatrazione finanziaria, si provederà ai pubblici iucanti per l 





D'ASTA 








PRINOIPALI. 


iggiudicazione a favore dell''ul: 





Passe ecclesiastico ln Aosta. 


delle leggi 7 lugliò 1866; N: 3036. e 15 agosto 1867, N. 3848 
in una delle sale dell'uficio di questa Satto- Prefettura, 
za jcol'intervento del Ricevitore del registro, d'Aosta, 


miglior offefente dei beni 





atatpa o d'ioserziona nei giornali ‘dal presento: avviso. starà 
n carico di deleteria quote corlspondonti i lt loro rispettiva 


mente aggiudicati. 
8, La vendita è inoltro vinci 





5 





alla osservanza delle; condizioni. conte- 


rio nel capitolato gererale e speciale dei rispettivi T0ttt; quali capitolath 





‘nou che gii 
tuttii rioni 
Sotto Prefettura, 

9) Lo passi 





emanio, endenti da canoni; censì, 
Demanio, o Der quelo aibone del corvispondonte copitale nel determinaro il 


preventivamente 
prezzo d'asta. 


ù delle tabelle ed i documenti relativi‘, asratino visibili 
SIINO A satiapridiane alle 5 pomeridiana negli uffici dî 


È ipotscario che gravano lo stabile: rimangono a carico, del 


alli; océ., è stata fatta 





10. L'aggiudicazione sarà definitiva e non saraono ammeasi! suocessivi;au- 


menti sul’ pregro di essa. 


‘AVVERTENZA 





Sii procederà a ten 


ni ‘éalbro che tentassero impediro, la libertà dell'asta 
ge fallo, coso calo ce vat Lapalca Je Dea 
ide, quando non sì trattasse di fatti colpiti da più gravi 


violenti che di 
‘sanzioni dol codice stesso. 


degli articoli 402, 109, KbK o 405 del codice pi 








sonni 





MODULO D'OFFERTA 


To sottoscritto .. 
all'acquisto del lotto N. 








vidi +5 domiciliato, 
- indicito mell'avviso d'asta dal 12 magi 





21 dichiaro di aspirare 
1868 





‘end a talo effetto il certificato comprovante il deposito eso- 


per Tei jo MON resterao). Offeta per noquisto di lotti di coi nell'avviso 


‘asta. 


DESCRIZIONE DEI BENI 








[MTNINIAI 











Situazione al 30 giugno 1868 











n 18,076,215 41 | Risconto, del’ portato». 
Debitori diversi: "76! 


16,188 88 
Effetti all'incasso |» 


glio. . 
1,698 10 | Greditori diversi 
Sposo di primo stabi- Fondo di riserva 
‘mento « . . . » 29,245 04 |Profitti a ripartira » 
Gorrispondenti . . 150, Si 


Totale! L, 36,699,193/80 

11 Consiglio: di Amministrazione nella sua seduta del 
deliberato il riparto degli utili come segue : 

L. 6 25 por azione per semestre int 

n 1875 n per maggiori utili 


18, 

















resi 





CASSA DI SCONTO IN GENOVA 


Attivo ansi 
Cassa, . . . . D. 1,094,20991 | Capitale, . . > L. 4,000,000 
Portafoglio | ; i » 12;824,993 76 | Conti correnti . ‘579,068 71 
Fondi pubbtici e valo: Efetti da pagare 21702 40 
ri industriali 








Totalo L, 96,699,199, 80. 





Binco di Sconto e Sete in Torino 
Via Santa Teresa. 
L'Assemblea generale ordinaria de- 


Azionisti è convocata , a’ norma 
l'art. 31 degli Statuti, per il giorno 








no: d corrosto ha | 80 Iuglio corrente, ad un'ora po: 


meridinna, nella ‘sala ‘della Borsa di 
commercio; 


Ordino del giorno: 


Comunicazione dgli Statuti dalibe- 
ati nelle Assemblee generali del 5 e 


Questo, dividento sarà pagato sulla presentazione del titoli a partiro dai | È dicembre 1867, approvati con qual" 


giorno 15 del corrente mese, 
in Torino presso il Banco di Sconto! e di Sete, 
in Genova prosso la Sede della Società. 


Nella seduta; d'oggi il Consiglio ha deliberato la. convocazione dall'Assem- 
blea: generale degli Azioninti per il giorno di giovedì trenta del mese di | relativo, 
luglio corr, a mezzogiorno, nel locale dello Stabilimento, Vico Morundo, N... 


(gni Azionita che tro giorni prima. dell'Assemblea, generale. deposte 


nella Cassa della Società 
detta ‘adunanza. 


Genori, 18 Juglio 1808. 
ost La Direzione. 





cho modificazione dal. Governo ; con 
Decreto Reale #2 marzo 1868. 
Presentazione del resoconti , delle 
relazioni del Consiglio di Amministra» 
ziono e' dei Censori , e. deliberazi 








Deliberazione sul pagamento, degli 
interessi culle azioni , a mente'del- 


‘20 Azioni, pottà intervenire qual membro di | L'art, 48 degli Statuti: 


Per essere ‘ammessi all'assemblea. 
occorre depositare almeno dieci giorni 

rima (ari. 28) lo azioni nelle casse 
"ella Socistà, che sono aperte dalle 


R. STABILIMENTO **|iitse: ein 


ORTOPEDICO (+) IDROTERAPICO 


di Firenze 
Fuori la Porta alla Croce, via Aretina, N. 199. 


Direttore Dottor Paolo Cresci Carbonai 
Vice Direttore Dott. Enrieo Pardo. 
Consultori: Comm. prof: (. Burcei, comm, prof. P. Cipriani, cav. prof. C. 
‘Gbinozzi, cav. prof... Palamidessi, cav. dott. G. Barzelloti, dott. C. 
Paggi, Uott, A. Gorxini (Elettroterapi 


Lo stabiliménto accoglie a convitto tutti gli af 
deviazioni spinali, gibbosità, piedi torti, lussazioni, torcicollo'; ‘eco. curabili 
con la Grtopedia. — Riceve puré, dome a Casa di'balate , tuti coloro che 
colpiti da paralisi, vevralgie ; reumatismi ‘acuti e erdnici, ‘ecc. ecc; abbiso- 
‘grano di cura idroterapica o elettrica, ed infine i malati d'ogni genero , 
ranno quelli per affezioni sordide, contagiore o. mentali. 

La sezione idroterapica è aperta tutto l'anno anche per = 
Consultazioni ortopediche tutti i giorni dalle ore 10 atitimo e 
12 meridiane. 


NB. Per informazioni, prospetti, ecc, rivalgersi con lettera franca al Direttore. 
3086, 


CITTÀ DI # TORINO 


AVVISO D'AST: 

Allo ore. pomeridiane di lmiedì 27 del corrente luglio; nel 
si procederà all'incaoto; col metod> del: partiti segreti‘ per l'ap 
‘provvista di 102 carretti a braccio (Galcotle) divisi in tre uguali otti di 
3 carretti per ciascuno, occorrenti per lo sgombro della neve, da: eseguirsi 
in conforiuità dei relativi disegni e' modello, © #6 né farà. il. deliberamento 
Jotto' per lotto separatamente a quei concorrenti che Avranno propoito mag: 
giore ribasso d'un tanto per ceato sul complessivo prezzo di Li 2410 asse: 
‘dato a ciascun lotto iu ragionò di 1. 60 cadua carretto. 
V'capitolati delle relative condizioni generale 'e speciale non che! i disegni 


sono visibili nell'ufficio d'arte ed il modello è visibilo nel cisico. magazzino 
(datto delle. Fontane. 













































da doformità come: | 2058 


Dieci azioni. danno dritto; ad un 
Vol; nesstimo potrà. avefe. in nome 
‘proprio più di ’eraque voti (art. 30) 
Qualora il inaofo égli | &zionisti 
intervenuti dello ‘asioni rappresen 
tate non sia sulficiento per rendere 
di l'assemblea 1h seconda convo- 
cazione avrà ltogo il giorno 10 pros: 
simo agosto. 
inquo giorni. prima dell'astembl 
ogni azionista potrà aver visione dei 
| conti nei Jocali'della Società (art. 99). 
Torino, 8 luglio 1808, 


La Diresion 

















9002; SOCIETÀ 
degli esercenti pel' Dario Consumo: 


1 signori azionisti ‘souò invitati ad 
intervenire alla Adunanza | Generale 
‘che avrà luogo Venerdì *f del cor- 
rente mese, allo ore ? pomeridiane; 
nel locale del Teatto Vittorio, Ema: 





Ordine’ del'giorao 


1. Presentazione del Resoconto 
semestrale ; 
2° Accettazione della dimissioni dell 
Presidente © di un Consigliere della 
‘Amministrazione, è Joro surrogazione: 
1l Vice-Presidente dell'Amminie, 
Troinbetta Alessan 
ACCETTAZIONE D'EREDITA 
con beneficio d'incentario. 
Uol atto 7 luglio correnti passato 
nella cancelleria pretoriale di Briche- 
tasio, il sig. notaio, Pelissone (Fran: 
gesco) fu siotaio Carlo, residente È 
Frossasco, dichiarò. di ' acenttaro la 
stedità trasmessagli dalla di Jni so: 
rella geruiana Rova vedova di 























; "RUPERAOIE IN | vaLoRE DEPOSITO nie tra) > 
fest | mmovibueNzA Cosi [ovrccionini cauzione | sumento 
s0n0 situati NATURA E DENOMINAZIONE | rkoste | ioca rato oe prezzo! 
I SEN E | A gs 3 fe d'incanto 
i|a|i| a JE 
Aosta [Canonicato di S.| Prato, regione Paravere, N. 1386 di |, |90| HI 2371|,| 316010 | 316.01 È a 
"tane bolla] °° mappa. 
collgita di Si 
ORE, i i si sing | sso)» " 
idem Idem Prato, regione Perra-Rossa 0 Vise- |» |.18| » DIL n 
tab, 1916 di mappa. 
35099 Aosta, 10 luglio 1868, Per detto Ufficio Il segretario GIULIANO LAGNIER: 


ETERE DI MENTA 


Ampollini per 100bib ite a Ie # 4 cadauno. — Vendibile 
n tab bricante G. R. RACCO, ‘confetteria giù Ricci 
Giovanni, via Barbaroux, N. 1, Torino. — St 


onto per i rivenditori. 
19i 





chele Ballada, deceduta ab intestato 
in Bricherasio il 5 detto mese, non 
‘altrimenti che col. beneficio. d'inven 
tario. 

Bricherasio, 12 Juglio 1868. 
1089 Not. Terrani cane. 











30kf NEL FALLIMENTO 


di Francesco Guilianetti, già nego: 
siante di mercerie in Torino, via 
Borgonuovo, N. 6. 

Si avvisano lî creditori di rimettere 
cl Gein di giorni 20 prossimi. nì 
‘signori sindaci definitivi Eusebio Sor- 
mani & Pietro Faccio negozianti do- 
mielati ia Tora, cd el oo proc 
toro dig. cansidico capa, Giovanni 
Ramos Vit Barbaroux N: , piano 
1°, casa Cugiani in Torino, oppure 
alla cancelleria di questo tribunale 
di commercio li loro titoli colla ri- 
spotiva nota di credito in carta bol 
Tata da una lira. N 

‘Si avvisano pure, di comparire 
‘quindi personslmonto o per mezzo di 
Mandatario în una sala dallo. stesso 
tribunale alla presenza del sig. gii 
dice delegato Yugenio ’'homatis alle 
ore $ pomeridiane, deli 18 prossimo 
‘agosto: pella verificazione dei loro 
Cei tenia di logge. 

“Torino, 12 luglio 145%. 

"tr. Masearola vic-canc. 




















ibid RETTIFICAZIONE 

‘All'atto di citazione fatto, di mia 

stanza codtro Al eav. Pietro, Berti: 

netti. pibblicato su questo giornale 

sotto;la data SÌ marzo; ora. scorso; 

firmato ‘usciere Carlo pet 
80/8 residenza 











io igioti: 
‘Ad ‘onore dell vero. io ‘sottolcritto 
dichiaro (che Ja; dimgra; e domiollio 
fiuoti è atafo uu vero, 1iio equivoco, 
‘ciò la Somma di L, 9211 89 non 
‘era nemmeno, Uebitbre il sovranomi: 
nuto; ma, solo, questo (era, sicurtà 
della sorimà di Le scadento 
dop JI 25 luglio Bbresato, je cut 
questa. vertonzd voiho di comune he 
tordo definita. di reciproca soddisia- 
ziono, di cui jo. ni dichioro autore 
di questo incidente el a mie siiso 

Pibtonsto Domenico. 


Soli NEL-FALLIMENTO 


di urico; Cordiciola, già. conmis- 
xionario in Lorino, via Layrawge, 
mn, È 
Si ayvisanori creditari immessi e 

giurati di comparire lealumonte alla 

presenza del giudico, delegara signor 
tav. Giostini Camaveri ll 45 del'cor- 
fonto tese; allo) ore 8 pomeridinng, 

da una sata di, questo tribunale di 

Gommercio, per. deliberare: sulla: for- 

tazione dell concordato. 

‘Torino, 12 Juglio 1808. 
Ave, Massirola visescatie. 


“Torino ‘Tip, 6; Favalo e 0 





















































